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666 Benedizione degli studenti 

Una prima giornata della scuola, in preparazio-
ne di quella a livello diocesano, si è svolta do-

menica scorsa 11 settembre ad Anagni, presso la 
parrocchia di San Paolo in San Giacomo, con la 
benedizione degli studenti, degli insegnanti e del 
personale Ata. La Messa, celebrata da don Fran-
cesco Frusone, è stata animata dal personale sco-
lastico e vi hanno partecipato i bambini, i ragaz-
zi e le loro famiglie. L’augurio rivolto a tutti i pre-
senti da don Frusone è stato quello di un nuovo 
anno scolastico tranquillo, anche al riparo 
dall’emergenza Covid, e un anno improntato so-
prattutto alla crescita a livello culturale e nella sa-
na e disinteressata amicizia. Nei giorni scorsi l’au-
gurio di buon lavoro agli insegnanti era stato in-
vece rivolto da Maria Pia Ippoliti, direttrice dell’Uf-
ficio scolastico diocesano.

ANAGNI

Malandrucco campionessa d’Europa
Grande soddisfazione per la città 

di Alatri nello sport con Giorgia 
Malandrucco, ora tesserata con 

la Fondazione Bentegodi di Verona, che 
a Roma ha vinto il titolo europeo Mas-
ter over 25 dei 100 dorso con 1’10”31, 
davanti alla tedesca Maike Lang con 
1’12”03 e alla francese Fanny Danet con 
1’12”17. Nata ad Alatri 27 anni fa, Gior-
gia Malandrucco ha iniziato a nuotare 
a 6 anni e a 10 anche a livello agonisti-
co, con la società Park Club della sua 
città. Ha quindi partecipato a tre cam-
pionati italiani, a due assoluti e a un tor-
neo Settecolli. Dopo aver smesso di 
nuotare a livello agonistico nel 2015, la 
Malandrucco ha ripreso ad andare in 
vasca nel 2019, prima con una società 
sportiva dell’Aquila e ora con questa ve-
ronese. Oltre al titolo europeo dei 100 
dorso, la Malandrucco si è distinta an-
che nella vasca più corta della stessa 

specialità, i 50 metri, raccogliendo un 
più che lusinghiero secondo posto e cin-
gendo il collo anche con questa meda-
glia d’argento. 
La città di Alatri non è nuova ad exploit 
sportivi del genere, basti pensare, ad 
esempio, ai successi che sta raccoglien-
do Davide Alviti, 26 anni, cestista del-
la Olimpia Milano e punto di forza del-
la nazionale italiana di basket. Anche Al-
viti iniziò a fare sport nella sua città di 
nascita, passando poi all’Eurobasket di 
Roma per esordire giovanissimo in se-
rie A2. Dopo tre anni nel club capitoli-
no, altre stagioni sempre in A2 tra Man-
tova, Imola e Tortona, fino a vincere 
questo campionato con la maglia del 
Treviso. Quindi il passaggio a Trieste e, 
dall’anno scorso e con un contratto 
triennale, alla gloriosa Olimpia Milano 
dove ha vinto il campionato italiano; il 
tutto condito da decine di partite con la 

maglia azzurra, tra qualificazioni mon-
diale ed europee. Una bella, doppia 
soddisfazione per lo sport di Alatri, 
dunque, dove invece il calcio stenta a 
tornare ai fasti di un tempo e dove al-
tri sport di squadra (sul prato del 
Chiappitto ci furono perfino delle sta-
gioni di successo per l’hockey su prato) 
non riescono ad imporsi. Più in gene-
rale, c’è da dire che in crisi è un po’ tut-
to lo sport del comprensorio che co-
incide con il territorio della diocesi di 
Anagni-Alatri. Basti pensare che la cit-
tà di Fiuggi ha perso la serie D di cal-
cio, dove si stava comportando egre-
giamente da alcune stagioni, con il ti-
tolo di categoria ceduto ad un club ro-
mano. Ad Anagni, invece, non riesce a 
tornare agli antichi successi, sia in 
campo maschile che femminile, la pal-
lacanestro. 

Edoardo Gabrielli

La nuotatrice di Alatri 
sbaraglia il campo nei 100 
dorso ai campionati Master 
Argento nei 50 metri

La premiazione

Una Chiesa in cammino
Venerdì e sabato si svolgerà a Fiuggi l’assemblea pastorale diocesana 
Relazioni di Chiara Griffini e Luigi Vari sulla parrocchia e sul Sinodo
DI IGOR TRABONI 

Mai come quest’anno 
non si tratta della “so-
lita” assemblea pasto-

rale diocesana quella prevista 
da venerdì prossimo 23 set-
tembre e per tre giorni, fino a 
domenica 25, tra Fiuggi e Ana-
gni, ma di un passaggio fonda-
mentale nella vita della Chie-
sa di Anagni-Alatri, con l’ulti-
mo appuntamento di dome-
nica in particolare che sarà cen-
trato sulla celebrazione per i 
20 anni di ordinazione episco-
pale di Lorenzo Loppa. Questi 
tre giorni di assemblea, infat-
ti, rappresentano un vero e 
proprio snodo su temi che toc-
cano da vicino anche la dioce-
si di Anagni-Alatri. Non a ca-
so, il tema scelto per l’assem-
blea pastorale diocesana è 
“Parrocchia e cammino sino-
dale”: due temi niente affatto 
divergenti ma, anzi, l’uno il 
completamento dell’altro. An-
che le parrocchie di questa dio-
cesi – come il vescovo Loppa 
ripete spesso – sono le nostre 
case e dovrebbero davvero es-
sere aperte a tutti: più vivaci, 
meno ingessate, piene di gio-
vani come fattore anagrafico 
ma anche di “gioventù” come 
rinnovamento e novità 
nell’azione di tanti laici adul-
ti. Il parroco, e anche questo il 
presule lo ha detto in più oc-
casioni, non è il “padrone” di 
una chiesa, ma ne è pur sem-
pre la guida; e dunque va af-
fiancato, sostenuto, aiutato. 
Anche da qui muove quel cam-
mino sinodale che la diocesi 
di Anagni-Alatri, al pari della 
Chiesa universale, ha iniziato 
ad affrontare con una prima 
ed essenziale fase di ascolto, 
che ha coinvolto ovviamente 
tutte le componenti ecclesiali 

Si terrà domenica 
la celebrazione 
per i 20 anni da 
vescovo di Loppa

ma non solo, come relaziona-
to nei mesi scorsi nel corso di 
un apposito incontro al cen-
tro pastorale dai referenti dio-
cesani incaricati Concetta Cop-
potelli ed Ennio Latini. 
L’inizi è fissato per venerdì 
prossimo al centro pastorale 
di Fiuggi alle 16, con gli arrivi 
e la sistemazione dei parteci-
panti; subito dopo la preghie-
ra introduttiva guidata dal ve-
scovo Loppa è poi prevista una 
relazione di Chiara Griffini, 

del gruppo di coordinamento 
del cammino sinodale, cui se-
guirà un dibattito con i presen-
ti. Il giorno successivo, sabato 
24, sempre al centro pastorale 

di Fiuggi e sempre con inizio 
alle 16, sarà invece il momen-
to della relazione di Luigi Va-
ri, arcivescovo di Gaeta, e an-
che in questo caso seguirà un 
dialogo con i presenti, prima 
della recita finale dei Vespri. 
Domenica 25 ci si sposterà in-
vece ad Anagni, in Cattedrale, 
dove alle 18 è prevista la cele-
brazione eucaristica per i 20 
anni di ordinazione episcopa-
le del vescovo di Anagni-Alatri 
Lorenzo Loppa, avvenuta nel-

la stessa Cattedrale anagnina 
il 22 settembre 2002, alla pre-
senza del cardinale Camillo 
Ruini. Lorenzo Loppa, presbi-
tero della diocesi di Velletri-
Segni, venne nominato vesco-
vo di Anagni-Alatri da Giovan-
ni Paolo il 28 giugno 2002 e 
scelse come motto una frase di 
Gesù, tratta dal vangelo di Mat-
teo: “Gratis accepistis gratis da-
te”, che significa (“Gratuita-
mente avete ricevuto, gratuita-
mente date”). Il 22 settembre, 
come detto, Loppa ricevette 
l’ordinazione episcopale ad 
Anagni da Ruini e co-consa-
cranti l’arcivescovo Paolo Ro-
meo e i vescovi Francesco Lam-
biasi (suo predecessore ad 
Anagni, poi dimessosi perché 
nominato assistente generale 
dell’Azione cattolica e ora a Ri-
mini) e Andrea Maria Erba. La 
settimana successiva Loppa fe-
ce il suo ingresso anche ad Ala-
tri, nel segno di quella unione 
tra le due vecchie diocesi che 
il presule ha completato, an-
che con la realizzazione del 
centro pastorale di Fiuggi, vo-
luto non solo per accogliere i 
vari uffici ma anche per costi-
tuire un punto centrale di ag-
gregazione sul territorio. In 
questi 20 anni Loppa ha por-
tato avanti tanti temi della pa-
storale, con una particolare at-
tenzione a quello dell’educa-
zione, dei giovani sicuramen-
te ma inserita nel contesto del-
la famiglia e della scuola. Ri-
cordiamo infine che tutti i mo-
menti dell’assemblea pastora-
le diocesana, compresa la ce-
lebrazione  in Cattedrale, po-
tranno essere seguiti in diretta 
sul sito www.diocesianagnia-
latri.it oppure sul canale You-
tube della diocesi osulle pagi-
ne Facebook della diocesi e del 
mensile Anagni-Alatri Uno.

Lorenzo Loppa riceve l’ordinazione episcopale nella Cattedrale di Anagni, il 22 settembre 2002 

Gruppo seminaristi a Guarcino
Dall’8 all’11 settembre scor-

si la Casa di preghiera San 
Luca di Guarcino ha ospi-

tato un nutrito gruppo di sacerdo-
ti educatori e seminaristi della Ca-
sa di formazione, ubicata a Roma, 
della Fraternità sacerdotale dei 
missionari di san Carlo Borro-
meo, che ha così dato inizio, con 
questo periodo di convivenza nel 
paesino della diocesi di Anagni-
Alatri, al nuovo anno sociale. Un 
appuntamnto, questo di Guarci-
no, che ha costituito anche l’oc-
casione per accogliere cinque 
nuovi giovani in seminario, che 
arriva così a contare ad oggi 22 
persone in formazione. Le gior-
nate di convivenza - come si leg-
ge sul sito internet della San Car-
lo - sono trascorse tra lezioni, in-
contri, una visita alla vicina ab-

bazia di Casamari e una gita in 
montagna. 
La Fraternità sacerdotale dei mis-
sionari di san Carlo Borromeo na-
sce il 14 settembre 1985 come as-
sociazione di Fedeli su un’intui-
zione di don Massimo Camisa-
sca, che ne sarà il superiore gene-

rale dalla nascita fino al 2012, 
nell’alveo dell’insegnamento di 
don Luigi Giussani, per formare 
dei giovani alla missione e per ri-
spondere al mandato che, nel set-
tembre 1984, Giovanni Paolo II 
aveva consegnato a Comunione e 
liberazione, in occasione 
dell’udienza per il trentennale del-
la nascita del movimento: «Anda-
te in tutto il mondo a portare la 
verità, la bellezza e la pace che si 
incontrano in Cristo Redentore». 
E in effetti così è stato, con Case 
aperte in Italia e in diverse parti 
del mondo, da Bonn a Budapest, 
da Mosca a Praga, da Nairobi a 
Città del Messico, da santiago del 
Cile alla Siberia. A seguire, e per 
condividire gli ideali della Frater-
nità, è poi nato anche l’Istituto 
delle Missionarie di san Carlo.

L’arrivo dei giovani

Novizi e suore 
tra ritiri ed esercizi 
a San Lorenzo

Si sono tenuti a Piglio, presso il con-
vento di San Lorenzo, gli esercizi 
spirituali del novizi del Sacro con-

vento di Assisi, a conclusione dell’an-
no di noviziato e in preparazione alla 
professione temporanea. I novizi sono 
stati ricevuti dalla comunità francesca-
na di San Lorenzo ed hanno avuto la 
gradita visita del Padre generale Carlos 
Trovarelli. 
Già da tempo lontano e fino alla sua ri-
strutturazione, il convento di Piglio è sta-
ta la sede dove si formavano i novizi, sot-
to la guida del Venerabile padre Quirico 
Pignalberi e molti di loro, poi divenuti 
frati minori conventuali, ricordano an-
cora il loro maestro ed il convento dove 
hanno risposto pienamente “sì” alla 
chiamata a seguire Gesù sulla via di Fran-
cesco d’Assisi. 
La scelta di questo luogo suggestivo del 
paesaggio pigliese è particolarmente fe-
lice per un ritiro spirituale, perché il con-
vento di San Lorenzo, santificato dalle 
orme di San Francesco, del Beato Andrea 
Conti, di San Massimiliano Kolbe e del 
Venerabile Pignalberi, è veramente 
un’oasi di pace, di spiritualità, di invito 
al raccoglimento. E non a caso durante 
l’ultima stagione estiva il convento di 
San Lorenzo è stato scelto per il ritiro 
spirituale dei frati e delle suore dell’or-
dine di Maria Immacolata. 
Il sacro convento di San Lorenzo una 
volta era anche la sede del noviziato dei 
frati conventuali dellaProvincia Roma-
na e tanti giovani francescani si sono for-
mati proprio qui, lasciando peraltro del-
le belle e importanti testimonianze ddel 
loro passaggio e della sequela di France-
sco d’Assisi.Questo luogo ha oinoltre 
ospitato altre figure di persone sulla stra-
da della santità, oltre a quelle già citate, 
ovvero Benedetto da Piglio, padre Fran-
cesco Rutini, padre Felice Guanciali, san 
Carlo da Sezze, solo per citarne alcuni, 
mentre san Massimiliano Kolbe duran-
te il soggiorno a Piglio diede vita alla pri-
ma cellula della Milizia dell’Immacola-
ta, oggi presente in tutto il mondo, as-
sieme al confatello padre Quirico Pignal-
beri. Qui sono anche custodie le spoglie 
del beato Andrea Conti, che per umiltà 
rifiutò ogni onore e la nomina cardina-
lizia, preferendo continuare la sua vita 
ascetica ed eremitica in una grotta di dif-
ficile accesso, creata dall’erosione e spac-
catura di una parete in pietra dove visse 
oltre 40 anni nella povertà più assoluta, 
nella preghiera e nella meditazione. In 
una cappelina adiacente, ricavata 
all’esterno della chiesa, riposano invece 
le spoglie di Quirico Pignalberi. 

Giorgio Pacetti

I novizi da Assisi

CONVENTO DI PIGLIO

Accordo per la “Via Benedicti” 

Presso il Palazzo dell’amministrazione 
provinciale a Frosinone è stato firmato 

nei giorni scorsi il protocollo d’intesa tra la 
Provincia e l’Associazione culturale Via Be-
nedicti Ets con sede ad Alatri, accordo fina-
lizzato a promuovere un’azione comune di 
diffusione e valorizzazione degli “Itinerari 
Europei” attraverso il programma “Cultural 
Routes” del Consiglio d’Europa, con riferi-
mento tematico al patrimonio materiale e 
immateriale di san Benedetto. A sottoscri-
vere l’accordo sono stati il presidente della 
Provincia, Antonio Pompeo e il presidente 
dell’associazione, Carlo Fragomeni, che lo 
ha ringraziato per la sensibilità e la dispo-
nibilità dimostrate.  
Presenti anche Monia Franceschini, pro-
gettista di Roma Capitale e coordinatrice 
del progetto; il segretario dell’associazio-
ne Silvio Campoli e Cesare Pigliacelli, 
membro del Consiglio direttivo. Soddisfa-
zione per l’accordo è stata espressa da 
ambo le parti.

ALATRI

Festival Visioni molteplici 

Dal 27 settembre al 2 ottobre prossimi Ala-
tri ospiterà il festival Visioni molteplici 

2022, iniziativa dell’associazione Gottifredo che 
nasce, fanno sapere gli organizzatori, “nel se-
gno della cultura circolare, perché tutela, tra-
smette, trasforma: è luogo della contempora-
neità artistica e laboratorio di creatività, sede 
del prestigioso Fondo librario e archivistico del-
la pittrice naive Marinka Dallos e di Gianni To-
ti, un innovatore teso per tutta la vita alla ri-
cerca di orizzonti poetici capaci di affrontare e 
usare i nuovi linguaggi della tecnologia”. Im-
possibile riportare le tante iniziative previste (il 
programma è su www.visionimolteplici.it) ma 
ne segnaliamo alcune che coinvolgono anche 
la diocesi: giovedì 29 settembre (biblioteca co-
munale, alle 10) la direttrice dell’Ufficio dioce-
sano per i beni culturali, Federica Romiti, in-
terverrà all’incontro “Digitalizzare per aprire 
gli archivi a tutti”.  
Domenica 2 ottobre, invece, insieme ad altri 
luoghi di cultura cittadini saranno eccezional-
mente aperti anche biblioteca e archivi del se-
minario e della diocesi di Alatri.


